
L’anno 1954 mette Niculae Moromete alla prova: la tumultuosa 
storia d’amore con una donna sposata, la crisi della coscienza 
politica e la perdita di fiducia nella corporazione letteraria lo tra-
volgono. L’apparizione provvidenziale nella sua vita di una giova-
ne poetessa gli offre una via d’uscita dai suoi dilemmi professio-
nali e personali, ispirandolo a pubblicare il romanzo “Moromeții”. 
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In una piccola industria cinematografica dove i franchise cinema-
tografici sono quasi inesistenti, il regi-sta romeno Stere Gulea sta 
attualmente girando “Moromeții 3”, che completerà una trilogia 
iniziata nel 1987 con un film, “Moromeții”, considerato uno dei 
migliori lungometraggi romeni di sempre e pro-babilmente il 
migliore adattamento romeno. […]. La terza parte è realizzata da 
Libra Film Productions, con Oana Bujgoi Giurgiu e Tudor Giurgiu 
come produttori. Se le prime due parti erano adattamenti di 
romanzi scritti da Marin Preda, la terza è liberamente ispirata ai 
diari e agli articoli dello scrittore. La sceneggiatura, scritta da 
Gulea, segue Nicolae, il figlio più giovane della famiglia, che nel 
1955 era uno scrittore promettente. Ma i leader comunisti insisto-
no che tutti gli artisti dovrebbero cantare le lodi del “nuovo 
mondo” che si sta creando; quindi, Nicolae dovrà presto fare una 
scelta difficile, dato che gli scrittori non disposti a sostenere il 
regime sono rimasti ignorati e non pubblicati o addirittura per-
seguitati. […]. Niculae è interpretato da Alex Călin, mentre nel 
ruolo del padre, il protagonista dei pri-mi due film, troviamo 
Horaţiu Mălăele. […]. Libra Film Productions ha recentemente 
prodotto diversi lungometraggi che esplorano il passato, tra cui 
“Libertà” di Tudor Giurgiu e il documentario “Spie oc-casionali” 
di Oana Bujgoi Giurgiu, attualmente candidato in quattro catego-
rie ai Premi Gopo 2023. […]. Sebbene descriva con enfasi il suo 
film come una finzione, Stere Gulea racconta a Cineuropa: “Ho 
cercato di capire o indovinare la traiettoria umana di Marin Preda, 
e ho cercato di osservare que-sto cammino essenziale, usando 
però la finzione. Naturalmente, nella storia si possono scoprire 
ele-menti specifici, reali degli anni 1954 e 1955. Mi piaceva l’idea 
di realizzare un film su quegli anni che ora sono per lo più igno-
rati; molti eventi accaduti allora hanno influenzato i decenni suc-
cessivi, e ne avvertiamo ancora le ripercussioni”, spiega il regista. 
Ştefan Dobroiu, Cineuropa.org, 30 marzo 2023;    https://cineu-

ropa.org/en/newsdetail/440511/ 
 
“Moromeții 3”, con la regia di Stere Gulea, è stato uno dei più 
attesi film romeni dell’anno scorso e ha concluso una trilogia 
unica nel cinema romeno, basata sui romanzi e sulla vita dello 
scrittore Marin Preda. Se il primo film, lanciato nel 1987, è stato 
un adattamento abbastanza fedele del famoso roman-zo 
“Moromeții”, la continuazione, “Moromeții 2” (2018) è stata ispi-
rata al secondo volume, al roman-zo “Viața ca o pradă” [La vita 
come una preda] e alla pubblicistica di Marin Preda. L’ultima 
parte della trilogia, con una sceneggiatura firmata sempre da Stere 
Gulea, è ispirata ai diari di Preda, ma anche ai documenti e agli 

archivi che restituiscono l’atmosfera degli anni ’50, un periodo di 
massima tensione sociale e ideologica, segnata dall’ascesa del 
Partito Comunista, diventato l’unico partito politico uffi-ciale in 
Romania. Il film continua con la storia di Niculae, il figlio più pic-
colo di Ilie Moromete, diven-tato un giovane scrittore di successo, 
l’alter ego dello scrittore Marin Preda, deluso delle sue convin-
zioni politiche e dai colleghi scrittori, costretti a sottoporsi ai vin-
coli ideologici. La pellicola coglie an-che il ruolo cruciale che 
hanno rivestito due artiste importanti nella vita di Marin Preda: 
Nina Cassian e Aurora Cornu. “E’ un’immagine che copre l’atteg-
giamento di Marin Preda all’epoca, in situazioni politiche. Ho cer-
cato di capire, di intuire il suo itinerario e di illustrare questo viag-
gio essenziale, ma utilizzando la finzione. Mi è piaciuta l’idea di 
fare un film su quell’epoca che ora è in gran parte ignorata”, affer-
ma il regista Stere Gulea a proposito del film “Moromeții 3”. […
]. Oltre a Olimpia Melinte, il cast riunisce alcuni dei più apprezzati 
attori romeni: Alex Călin interpreta il personaggio di Niculae 
Moromete e Horaţiu Mălăele, per la seconda volta nella carriera, 
Ilie Moromete. In “Moro-meții 3”, gli spettatori possono vedere 
anche Mara Bugarin, Răzvan Vasilescu, Iulian Postelnicu, Cătălin 
Herlo, Dana Dogaru, Toma Cuzin, Ana Ciontea, Laurențiu 
Bănescu, Conrad Mericoffer, Ioan Andrei Ionescu, Andreea Bibiri, 
Ilinca Hărnuț, Dorina Chiriac e Oana Pellea. La scenografia è fir-
mata da Cristian Niculescu, mentre Dana Păpăruz ha creato i 
costumi. Direttore della fotografia è Vivi Drăgan Vasile, il mon-
taggio è firmato da Alexandra Gulea, del suono si sono occupati 
Ioan Filip e Dan-Ștefan Rucăreanu e la musica del film è stata 
creata da Cristian Lolea. Insignito del Premio del Pubblico al TIFF 
- Transilvania International Film Festival, “Moromeții 3” è stato 
presentato anche nell’ambito di diversi festival del cinema nazio-
nali (TIFF, TIFF Chișinău, Le Serate del Film Romeno – Iași, Film 
nel Villaggio – Peștișani, TIFF Timișoara). 

Corina Sabău, Radio România Internațional, 10 gennaio 2025 
https://www.rri.ro/panoramice/club-cultura/morometii-3-finalul-

trilogiei-inspirate-de-marin-preda-id847387.html 
 

Alla conclusione del percorso di questa trilogia, un cammino ini-
ziato quasi quarant’anni fa, è stato chiesto a diverse figure chiave 
della troupe del film di lasciare ai lettori un messaggio personale, 
al termine di questa esperienza, su ciò che vorrebbero fosse cono-
sciuto e non dimenticato. 
Tudor Giurgiu (produttore): Ringrazio Stere Gulea perché, grazie 
a lui, sono entrato più a fondo nel mondo di Marin Preda, l’ho 
compreso meglio e ho potuto scoprire di più sugli anni Cinquanta, 
un pe-riodo terribile per l’intellettualità e per gli artisti. […]. 
Alex Călin: Nel momento in cui scrivo queste righe, sono profon-
damente grato perché, lavorando a questo film, ho potuto docu-
mentarmi e scoprire informazioni su uno dei periodi più duri della 
storia della Romania. Ritengo che sia estremamente importante 
conoscere la nostra storia, per non ripeterla. 
Olimpia Melinte: “Moromeții 3” è stato più di un film: un viaggio 
nel tempo, una riconnessione con le nostre radici e con l’essenza 
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di ciò che significano la famiglia, la censura e la lotta per l’identi-
tà. 
Sul set ho vissuto momenti che mi sono rimasti nel cuore, dall’e-
nergia speciale della troupe fino agli attimi trascorsi accanto a mio 
figlio, che mi ha accompagnata in questa avventura. 
Che cosa vorrei che non si dimenticasse? La veranda dei 
“Moromete”, il luogo in cui i personaggi prendono vita, ma anche 
il luogo in cui mi sono sentita vicina alla nostra storia, alle espe-
rienze che ci hanno formati. E soprattutto, non dimentichiamo che 
storie come quella dei Moromete sono ancora vi-ve, dentro di noi 
e nelle scelte che compiamo ogni giorno. 

Di Laura Ducu, 28 novembre 2024;   https://happ.ro/morometii-
3-in-loc-de-concluzie/ 

 
La prova di Alex Călin è eccellente. L’attore dimostra di essere un 
interprete cinematografico formida-bile [di Niculae Moromete], 
perché riesce a recitare attraverso i piccoli, ma intensissimi movi-
menti del volto. Călin non calca la mano, bensì delinea un perso-
naggio introverso, ma estremamente attento a ciò che gli accade. 
Anche Olimpia Melinte tratteggia con successo, accanto al prota-
gonista, una figura di scrittrice, conferendo al suo personaggio un 
rilievo credibile tanto come attivista di quegli anni quanto come 
donna di ogni tempo. La fotografia in bianco e nero firmata da 
Vivi Drăgan Vasile non può che essere precisa, con la consueta 
predilezione per i paesaggi invernali, le nebbie e i campi. Pertanto, 
“Moromeții 3” delinea un ritratto convincente di un artista sospeso 
tra l’abisso della povertà rurale e le insidie dell’universo urbano 
totalitario. 

Cristian Caloian, novembre 2024 
https://agenda.liternet.ro/articol/29478/Cristian-Caloian/Conditia-

tragica-a-scriitorului-prostituat-Morometii-3.html 
 
 

A Digi FM, il regista Stere Gulea e l’attrice Olimpia Melinte sono 
stati ospiti speciali di una conver-sazione coinvolgente sulla più 
recente produzione cinematografica della trilogia “Moromeții”. 
Dopo il successo delle prime due parti, “Moromeții 3” colpisce 
non solo per la complessità dei perso-naggi, ma anche per la pro-
spettiva storica sugli anni Cinquanta, un periodo segnato da cen-
sura, collet-tivizzazione e compromessi. 
Il regista Stere Gulea, descritto dai conduttori come un “titano 
della cinematografia romena”, ha par-lato della sfida di restituire 
l’autenticità di un’epoca così tumultuosa. […]. Nel contesto di un 
recente studio, secondo cui il 40% dei giovani accetterebbe l’in-
staurazione di una dittatura, Stere Gulea ha sot-tolineato il rischio 
di idealizzare il passato: “Le persone tendono a credere che esista-
no alternative mi-gliori alla realtà in cui vivono. Ma la storia ha 
dimostrato che l’uguaglianza e la giustizia, così come vengono 
promesse dalle dittature, sono soltanto illusioni”, ha aggiunto il 
regista. 
https://www.digifm.ro/stiri/entertainment/morometii-3-povestea-

din-spatele-trilogiei-stere-gulea-si-olimpia-melinte-la-digi-fm- 
 
Il capolavoro letterario di Marin Preda, Moromeții (1955), pre-
miato nel 1956 con il Premio di Stato, insieme ad altri suoi scritti, 
è all’origine dei riusciti film della serie Moromeții: il primo del 
1987, poi quello del 2018 e infine l’attuale film, uscito nel 2024. 
Il Niculae di Moromeții 3 è un alter ego dello scrittore Marin 
Preda, ritratto nel periodo di elaborazione del suo capolavoro (il 
romanzo Moromeții). Niculae, interpretato con efficacia da Alex 

Călin, è ormai membro dell’Unione degli Scrittori e cerca una pro-
pria fisionomia creativa in un’epoca in cui il Partito dei Lavoratori 
Romeno pretendeva di avere negli scrittori dei fedeli alleati ideo-
logici. Il film, in bianco e nero, intreccia eventi culturali del cosid-
detto “decennio ossessivo” (i famigerati anni ’50): una mostra 
annuale di arti figurative, l’inaugurazione della statua di V. I. 
Lenin alla Casa Scînteii. N. Moromete resta profondamente colpi-
to dalla sanguinosa repressione di alcuni contadini che conosceva 
e che non si affrettavano a entrare nelle aziende agricole collettive. 
È il periodo della lotta contro il nemico di classe. Nell’ambiente 
degli scrittori si parla anche del disgelo ideologico in Ungheria, in 
quella fase che precede le rivolte. Il film ricostruisce con grande 
attenzione ai dettagli la vita di quegli anni, sia nella campagna 
romena sia a Bucarest. Nicolae finisce per essere sottoposto a 
interrogatorio e la sua casa viene perquisita, mentre gli incubi lo 
conducono in ospedale psichiatrico. 
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